
 Time: 25/06/19    21:29
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 36 - 26/06/19 ---- 

36

Mercoledì 26 Giugno 2019
ilmattino.itCostume&SocietàSannio M

APPUNTAMENTI

S ummer Party all’UniversitàGiustino Fortunato, la festa
di fine anno accademico or-
ganizzata per gli studenti

dell’ateneo e per accogliere
quelli «futuri». L’appuntamen-
to è per il 28 giugno a partire
dalle 16, presso la sede di Bene-
vento. Il party sarà l’occasione
per scambiarsi opinioni sull’an-
damentodella vitauniversitaria
e ricevere le informazioni utili
ed avere le risposte ai dubbi e al-
le perplessità dei diplomandi e
diplomati che si preparano alla
scelta universitaria. Ma, soprat-
tutto, si potrà ascoltare la voce
dellematricole e le testimonian-
ze di vita universitaria presso la
Giustino Fortunato degli stu-
denti. L’evento, infatti, offre l’op-
portunità di confrontarsi

sull’approccio allo studio tele-
matico, il rapporto con il docen-
te e il tutor, la partecipazione al-
le attività internazionali e al pro-
gettoErasmus, le esperienzedei
tirocini curriculari ed extracur-
ricurali e le opportunità offerte
dal servizio placement e di
orientamentoal lavoro.
Durante il Summer Party sa-

ranno presentate anche tutte le
novità dell’offerta formativa del
nuovo accademico. Dopo que-
sto momento di scambio di
esperienze e confronto seguirà
un happy hour nei giardini
dell’Ateneo, organizzato dall’As-
sociazione studentesca «Iam-
Fortunato» e dall’associazione
«Alumni», con la collaborazio-
nedellaColdiretti Benevento.
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MADONNA GRAZIE

C’È IL PROGRAMMA

Domanialle 16, a Palazzo
Mosti, si terrà la conferenza
stampadi presentazionedel
programmacivile dei
festeggiamenti in onore
dellaMadonnadelleGrazie
edell’evento inaugurale
dell’illuminazioneartistica
dellabasilica SantaMaria
delleGrazie. Interverranno
il sindacodiBenevento,
ClementeMastella,
l’assessorealleAttività
Produttive,Oberdan
Picucci, il presidentedi

GesesaSpa, LuigiAbbate,
l’amministratoredelegato
diGesesa,Vittorio
Cuciniello, e la responsabile
comunicazioneOmnia
ServiceEngineering Srl,
AlessiaRizzo. Per la parte
religiosa, invece, il 2 luglio,
dalle 6alle 12, santemesse
(ogniora). Alle 10
concelebrazioneconFelice
Accrocca, arcivescovodi
Benevento, il capitolo della
Cattedrale, dei vicari
foranei, dei parroci della
città edelle autorità
religiose, civili emilitari.
`Benevento, PalazzoMosti,
domani alle 16

L a vera ricetta della Padellac-cia è semplice:maiale, pepe-
roni e patate. Un piatto tradi-
zionale e gustoso tipico del

Sannio beneventano «festeggia-
to» a Torrecuso, borgo famoso
per la produzione del vino
Aglianico e per essere annovera-
to tra i cinque comuni di «San-
nio Falanghina, Capitale Euro-
pea del Vino 2019». Appunta-
mento per i gastronauti dall’8 al
14 luglio in piazzaGiovanni Pao-
lo II, a Torrecuso con la 13esima
edizione della «Festa della Pa-
dellaccia», con il patrocinio del
Comune di Torrecuso e con la
collaborazione del Forum dei
Giovani, della protezione civile,
dellaMisericordia e del «Royal»
del piccolo borgo sannita. La fe-
sta celebra uno dei piatti auten-

tici e più importanti della tradi-
zione gastronomica torrecusa-
na e sannita. Una specialità a ba-
se di patate, maiale e peperoni,
legata alla tradizione di Torre-
cuso, il borgo sannita famoso
per l’eccellente produzione di
Aglianico del Taburno e per es-
sere uno dei cinque comuni di
«Sannio Falanghina Capitale Eu-
ropea del Vino 2019». La «Festa
della Padellaccia», forte della
notevole partecipazione popola-
re, costituisce una occasione
unica per promuovere l’immagi-
ne del paese e del suo patrimo-
nioenogastronomico.
La festa si snoda tra le strade

e le piazze del centro storico di
Torrecuso e avrà il suo concen-
tramento nella centrale piazza
Giovanni Paolo II. Nonmanche-

ranno musica e attività ludiche
per grandi e piccoli, tante altre
delizie gastronomiche, rigorosa-
mente a chilometro zero, oltre
all’immancabile appuntamento
con il tiro della fune e la gara
dell’escavatore. Apertura stand
dalle 20.30. Il programma pre-
vede lunedì 8 luglio giochi di in-
trattenimento; martedì 9 il tiro
alla fune e, il 10 luglio, la gara de-
gli escavatori.
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AchilleMottola

U
na storia d’amore tragica,
consumata nel lusso dei sa-
lotti parigini. Il più famoso
compositoredi opera lirica
italiana. La signora delle
Camelie di Alexander Du-

mas figlio. Il titolo più rappresen-
tato al mondo, l’opera più cono-
sciuta di tutti i tempi. Tutto que-
sto è «La Traviata», la struggente
opera in tre atti di Giuseppe Ver-
di su libretto di Francesco Maria
Piave, che sarà messa in scena
dopodomani e domenica 30 giu-
gno, alle 20.30, nell’Hortus Con-
clusus di Benevento. Dopo il pri-
mo riuscito approccio con «La
Voix humaine» di Poulenc, l’Or-
chestra Filarmonica di Beneven-
to lancia la sfida della grande liri-
ca e lo fa con un cast di giovani,
nell’insolita cornice dell’Hortus
di Mimmo Paladino. «Una speri-
mentazione voluta – ha detto un

rappresentante del direttivo –
avremmopotuto scegliere il Tea-
tro Romano, l’Arco del Sacra-
mento o altra location. Invece la
scelta è caduta su un luogo mas-
simamente rappresentativo sot-
to il profilo artistico-culturale e
identitario. Ci piace confrontarci
e respirare con il territorio e cre-
diamonell’impegnogiovanile».
Giovane è anche la sannitaMa-

yaMartini, componente del diret-
tivo dell’Ofb, al suo debutto alla
regia proprio a Benevento, dopo
l’esperienza acquisita in diversi
teatri italiani. «Una sfida non fa-

cile – ha esordito la regista Maya
Martini – anche perché rispetto-
sa del contesto scenico delle ope-
re di Paladino, con una regia con-
temporanea, non invasiva, gioca-
tamolto sulle luci, sui costumi re-
si atemporali dalla sartoria tea-
traleArrigodiMilano».
Alla conferenza stampa, tenu-

ta presso la sala rossa di Palazzo
Paolo V, hanno partecipato an-
che i giovani artisti del cast, con
gli interventi del sopranoMarile-
naRuta e del tenore Paride Catal-
do, interpreti principali dell’ope-
ra. «Il mio è un debutto – ha esor-
dito Marilena Ruta – nel ruolo di
Violetta e in questo avvincente
viaggio attraverso le emozioni e i
sentimenti. È stato davvero inte-
ressante entrare in questo perso-
naggio che riesce a scavarti den-
tro per dare il meglio nell’inter-
pretazione, una donna che af-
fronta con slancio anche la mor-
te. E poi la bellezza sta nell’affer-

mare la libertà di amare. Sempre
libera».
Il tenore Paolo Cataldo ha

espresso tutto il suo compiaci-
mento per questa significativa
esperienza con un cast e una
compagine orchestrale giovane,
ma altamente professionale e
coinvolgente per l’entusiasmo e
la disponibilità. Ecco i personag-
gi e gli interpreti: Violetta Valéry
sarà il soprano Marilena Ruta;
Flora Bervoix il mezzosoprano
Anna Russo; Annina sarà inter-
pretataNinfaDeMasi, soprano; a
interpretare Alfredo Germont il
tenore Paride Cataldo; Giorgio
Germont suo padre è il baritono
Olivero Giorgiutti; Gastone, vi-
sconte di Letorières interpretato
dai tenori Giuseppe Vincenzo
Spinelli e Gerardo Dell’Affetto; il
dottor Grenvil è il basso Adolfo
Corrado; il barone Douphol il ba-
ritono Francesco Dell’Orco e il
marchese D’Obigny il basso Pier-
paolo Martella. Sul podio
dell’Ofb ilmaestroMarcoAttura;
Coro «Città di Benevento», diret-
to da Daniela Polito; maestro ac-
compagnatore Carla D’Onofrio;
Elisa Vito, assistente alla regia;
maestro alle luci, Gianluca Boc-
chino; Compagnia Balletto di Be-
nevento; truccoAntonio Lopopo-
lo. Per alcuni ruoli collaborazio-
ne con l’Accademia Germogli
d’artedi SalvatoreCordelia.
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L’opera di Verdi rappresentata tra le opere di Paladino

dai giovani dell’Orchestra filarmonica di Benevento

Unifortunato, fine anno
con il «Summer Party»

Giorni felici

L’ANNIVERSARIO
Un bel traguardo tagliato in
due, circondati dall’affetto di
tutti. Fioravante Bosco e Anna
Della Porta hanno festeggiato il
30esimo anniversario di matri-
monio insieme ai figli Ilaria, Sil-
via e Alfredo. A Fioravante, se-
gretario aggiunto della Uil Avel-
lino/Benevento, e alla consorte
giunge il messaggio speciale
dellaUil sannita: «Vogliamo far
arrivare ai coniugi Bosco-Della
Porta i migliori auguri di lunga
vita e l’asupicio che di lustro in
lustro possano festeggiare, an-
cora insieme, lenozzed’oro».

Festa della Padellaccia
note e sapori a Torrecuso

IL PIATTO La preparazione
della «padellaccia»

«La Traviata», magie

all’Hortus Conclusus

LA RAPPRESENTAZIONE
I giovani dell’Orchestra filarmonica
di Benevento; sotto Maya Martini;
in alto l’interno dell’Hortus Conclusus

LuciaLamarque

I l via ieri a «Percorsi», unaformadi confronto,
condivisione e
partecipazionepropostadal

CollettivoBn in sei serate nella
RoccadeiRettori. Ogni sera,
con inizio alle 18, si terranno
salotti culturali di storia,
poesia, letteratura, arti visive,
musica il tutto proposto e scelto
con la formuladella
partecipazione.La serata,
apertaa chiunque voglia
provarequesto tipodi
socializzazioneedi incontro,
prevede la propostadi un tema,
diverso sera doposera, edopo
unabreve introduzione da
partedegli organizzatori, verrà
aperta la discussione libera ad
ogni intervento. L’obiettivo è
dimostrare come sia possibile
fare cultura senza lo spettacolo.
La culturadi un territorio che
nascedal pensiero. Il secondo
obiettivodi «Percorsi» è
incamminarsi in una sortadi
viaggio conoscitivo o, per
megliodire, inun’esplorazione
nel territorio dove si vive,
perché solo conoscendo,
sottolineanogli organizzatori, è
possibile parlare, affrontando
temidiversi, senzadareper
scontatonulla opeggio ancora
senzacullarsi in ciò che si crede
di sapere.
Il CollettivoBn,natoappena

unanno fadaungruppodi
amici amanti del territorio e
desiderosi di confrontarsi su
temiculturali, nonènuovoad
esperienzedel genere. Inoltre
questo sistemascelto per

introdurrealla storia e alla
cultura localeha l’indubbio
meritodi aprire lementi al
confronto con la condizionedi
non tacere la propria idea,
accettandoperbuoni gli
stereotipi.Nel cartellonedi
«Percorsi»unappuntamento
danonperdere è quello in
programma il 30 giugno
organizzato in collaborazione
con l’associazioneculturale
Verehia che chiude la rassegna.
«Cunti a corte in valigia»,
questo l’intrigante titolodato
alla serata, si svolgerànell’arco
di tempodalle 19,30alle 22,30
con lanarrazionedellaRocca
deiRettori e delle storie ad essa
legate.Nei giardini interni della
Rocca le storie, i racconti
sconosciuti, gli intrighi, le
scoperte, le vicendedi altri
tempi saranno i protagonisti
della serata. Si tratta di
incuriosirenon solo,maanche
di vivere e animare inmodo
diversounodei luoghi più
nascosti del patrimonio
culturalebeneventano.Verehia
d’altrapartenon ènuovaad
appuntamenti del genere,
proposti per divulgare storie
legateal territorio inuna forma
leggera e facilmente
comprensibile. Per prendere
parte alla seratadi puntadi
«Percorsi» sonoprevisti
quattro turni di ingresso: alle
19,30alle 20,30e l’ultimoalle
21,30.A tutti i partecipanti
verràproposta una fresca
degustazioneabasedi gelato
artigianale. Previstoun
contributodi 10 euro apersona.
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«Percorsi» alla Rocca
tra storia e intrighi

BIOWINE, PROGETTO

IN VETRINA

Questamattina, presso il
Consiglio regionaledella
Campania, si terrà la
conferenza stampadel
progettoedelle attività
Biowine -BiologicalWine
InnovativeEnvironment,
presentate in anteprimaa
VeronaalVinitaly 2019.
IntroduceGiovanni
Quaranta, coordinatore
scientificodel progetto.
Intervengono, tra gli altri, i
sindaci dei Comunidi
GuardiaSanframondi
(capofila), Castelvenere,

Sant’Agatade’Goti,
Solopaca, partnerdelle
attivitàBiowine; il consorzio
di tuteladei vini del Sannio e
le coopvitivinicole;
l’autoritàdi gestionedel Psr
Campania, FilippoDiasco; il
vicepresidente della
CommissioneAgricoltura
delConsiglio regionale,
ErasmoMortaruolo, e il
presidentedella stessa
commissione,Maurizio
Petracca.Conclude la
presidentedel Consiglio
regionale,RosettaD’Amelio.
`Napoli, centro direzionale,
IsolaF13, oggi alle 11.30


